
Lunedì 1 Luglio 
Settimana della VI Domenica dopo Pentecoste 

 

Ingresso in preghiera 
 Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino. 

 

Salmo 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Preghiera dei santi 
Guidami Tu, Luce gentile, 

attraverso il buio che mi circonda, sii Tu a condurmi! 
La notte è oscura e sono lontano da casa,  

sii Tu a condurmi! 
Sostieni i miei piedi vacillanti: 

io non chiedo di vedere 
ciò che mi attende all’orizzonte, 
un passo solo mi sarà sufficiente. 

Non mi sono mai sentito come mi sento ora, 
né ho pregato che fossi Tu a condurmi. 

Amavo scegliere e scrutare il mio cammino; 
ma ora sii Tu a condurmi! 

Amavo il giorno abbagliante, e malgrado la paura, 
il mio cuore era schiavo dell’orgoglio; 
non ricordare gli anni ormai passati. 

Così a lungo la tua forza mi ha benedetto, 
e certo mi condurrà ancora, 

landa dopo landa, palude dopo palude, 
oltre rupi e torrenti, finché la notte scemerà; 

e con l’apparire del mattino 
rivedrò il sorriso di quei volti angelici 

che da tanto tempo amo e per poco avevo perduto. 

 

Vangelo di oggi – Lc 8,34-39  In quel tempo. Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani fuggirono e 
portarono la notizia nella città e nelle campagne. La gente uscì per vedere l’accaduto e, quando arrivarono dal 
Signore Gesù, trovarono l’uomo dal quale erano usciti i demòni, vestito e sano di mente, che sedeva ai piedi di 
Gesù, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto riferirono come l’indemoniato era stato salvato. Allora tutta la 
popolazione del territorio dei Gerasèni gli chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta paura. Egli, 
salito su una barca, tornò indietro. L’uomo dal quale erano usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo 
congedò dicendo: «Torna a casa tua e racconta quello che Dio ha fatto per te». E quello se ne andò, proclamando 
per tutta la città quello che Gesù aveva fatto per lui. 

Preghiera di 
John Henry 
Newman,  
sacerdote e 

cardinale inglese, 

morto nel 1890.  

Appassionato 

ricercatore della 

verità, difese con 

i suoi scritti la 

fede cristiana da 

diverse accuse. 

La Chiesa lo 

venera come 

beato. 

1 Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 

2 ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 

3 È come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 

4 Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 

5 perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti, 

6 poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina. 
 

L’espressione 

“Beato l’uomo 

che … ” può 

essere tradotta 

con “Felicità 

dell’uomo che…” 

Dov’è la 

felicità?  

Questa è la 

domanda che 

attraversa 

questo Salmo.  


